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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

ADUNANZA N.__________ LEGISLATURA N.  VII



Allegato n. 1

ASSE: 3

MISURA 3.1.

“PROTEZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE ACQUATICHE”

1 – Soggetti Beneficiari

Possono beneficiare dei finanziamenti previsti per iniziative relative alla attività di ricerca gli Istituti, Centri di Ricerca ed Università  in ambito nazionale. 

2 – Interventi ammissibili

La Regione Marche in attuazione delle indicazioni del proprio Piano di Settore intende realizzare n. 2 al massimo n. 3 zone marine protette, da strutture fisse o mobili, realizzate con corpi immersi, sufficientemente pesanti, che siano in grado di contrastare eventuale attività di pesca a strascico e volte alla protezione ed allo sviluppo delle risorse acquatiche, compreso il ripopolamento.

Tali barriere verranno realizzate lungo la costa adriatica secondo le priorità di seguito indicate: 

· da Casteldimezzo a Monte Castellaro 

· da Metaurilia a Marotta

· da Massignano a Cupramarittima

Gli interventi verranno  realizzati direttamente dalla Regione Marche che ne curerà, tramite il Servizio LL.PP., la progettazione definitiva ed esecutiva. 

Ai sensi del Reg. CE 2792/99 del Consiglio del 17/12/99 alla realizzazione di ogni singolo intervento è collegata attività di ricerca di durata quinquennale. 

Per la realizzazione di tale attività di ricerca, comprensiva dello studio progettuale, sono previsti contributi nell’ordine del 10% del costo di realizzazione dell’opera, IVA esclusa.

3 – Procedure

I soggetti interessati di cui al precedente punto, presenteranno alla Regione Marche, Ufficio Pesca, Servizio Agricoltura, entro 90 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando, elaborati progettuali di massima, contenenti una descrizione dell’intervento progettuale, le caratteristiche tecniche, il costo di realizzazione dell’opera, nonché la quantificazione dei costi per la ricerca da svolgere in anni 5 di cui 1 antecedente la posa in opera e 4 successivi. 

4 -   Valutazione dei progetti

I progetti presentati dai soggetti beneficiari di cui al punto 1 verranno valutati dalla Regione Marche.

Alla valutazione dei progetti provvederà un Nucleo tecnico costituito da funzionari del Servizio Ambiente, Agricoltura e LL.PP.

Sugli stessi verranno espressi pareri, anche, dalla Commissione Tecnico Scientifica, istituita presso l’ASSAM ai sensi della LR 24/98.

La redazione di un progetto di massima dell’opera dovrà contenere le caratteristiche generali del progetto ovvero tutte le indicazioni che si ritengono necessarie per la valutazione, quali:


natura dell’opera, utilizzo di attrezzature fisse o mobili;


dimensioni della struttura nell’area di posa in opera;


materiali utilizzati;


durata temporale massima della struttura;


rispetto ambientale;


grado innovativo tecnico;


tempi di realizzo;


risultati costi benefici. 

In relazione alla tipologia della struttura artificiale, si specifica che:


in caso di utilizzo di elementi mobili, per gli stessi deve essere indicata la loro durata presunta, prima di essere ritirati o sostituiti, indicando il numero degli anni;


la struttura deve essere compatibile con la vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di ambiente;


la struttura, in considerazione delle rispettive zone individuate, deve scongiurare l’eventuale instabilità a seguito dei fattori di idrodinamismo delle zone stesse. 

I progetti verranno valutati sulla base della tipologia progettuale, delle indicazioni di massima dei costi di realizzazione, della qualità e quantità della attività di ricerca, del costo richiesto per tale attività, parametrato al massimo e complessivamente nell’ordine del 10% (IVA inclusa) del costo previsto per la realizzazione dell’opera, comunque entro la spesa massima di lire 200.000.000 (IVA esclusa). Verrà valutato altresì il curriculum  e l’esperienza nel settore dei proponenti.

La scelta cadrà su quell’offerta-progetto che, per il complesso dei suoi elementi, meglio si rapporta al soddisfacimento dell’interesse pubblico negli obiettivi previsti dallo SFOP 2000/2006.

5 – Realizzazione degli interventi

I progetti prescelti verranno fatti propri dall’amministrazione regionale e da questa resi esecutivi ai sensi della normativa vigente. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di realizzare tutti o in parte ovvero di non realizzare gli interventi di cui al punto 2). 

6 – Erogazione del contributo per le attività di ricerca

L’attività di ricerca verrà regolata, anche per gli aspetti finanziari, da apposta Convenzione da stipularsi con l’Istituto presentatore dei progetti prescelti. 
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